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la tana pag;liWt''iî tta U tlrma dal vM'iatfi' 3 

0»mitil^ti, yiitTs*\^z^-i Oti'&'Artut.-HuI 4 ft)jift7a- ÌS. 
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Cw Si COWÉQoìfa.iiciDili.Italiani 
nelle vetrerie francesi. 

Un.beo d«J6r(DiQ«^iniro'>|iillcf>(aon-
<(li«ioDÌ dei minorenni italiani impiogatl 

, nelle. vetrerie francesi offre il rapporto 
del ' vloe'ooDsole' di Lione, signor avv, 
Liionello Scelsi, il quuili ha studialo la 
,que$tÌQne visitando pursonalmonte gii 
atabiliinenti di.vetro .in cui la quasi 
totalitti .degli italiani sono minorenni. 

Nota.innanzi,.tutto:che la tratta dei 
. minorenni connnzioDall) cUo ha per oou-

tro lo Provincie di.Caserta lu Campo­
basso, va aumentando. -

Passa quindi a narrare come i mi-
.narenni sono trattati (alcuni di appona 
0 anni) lo t'atlcho e le sevizio cui sono 
sottoposti,-e come il. frutto del loro 
lavoro passi nelle- tasche dell'incetta­
tore. 

Circa il modo corno ò esercitata la 
.t,ratta il fapporto dico:. - t 
• ' ' *'Ó'oeorró; pèroi sapore•é^o, Sebbène 
la vigilanza esercitata dallo autoritii 

.litaliauil-'sia rigorosissima tanto nel paesi 
! che iforniscono maggior' contingente' di 
, fanciulli alle>YetrepÌo, che alla l'rbn-
..tiera od ai ponti di imbarco, gli in­
cettatori .trovand assai sposso il 'mezzo 
di, sottrarvisi mettendo iu' opera innu­
merevoli artifizi. 

< Ogni incettatore ha in Italia il 'pro-
priaicompareche'gl i procura i mino­
renni, Quando il giorno della-partenza 
è venuto, i minorenni, accompagnati 

. dal padre 0 dalla madre, partono mu-
. nìtii dl-ragolare pfli-i'aporto per l'in-

tcfno, e si riuniscono poi, alla frontiera 
o in un'altra-'-oittà qualsiasi; all'incet­
tatore, il quale ha seguito altra via. 

«Il padre'torna'indietro, ed i-mlno-
. renni, giuatii alla stazione ohe precode 

quella della frontiera, scondono dal 
. treno e passano il confine attraversa 

le mon,tagne. per sfuggire alla sorve­
gliatila esercitata dalle aiitorità dol 
regno. • - , 

< Altre volte, inv6co, l'incettatore, 
.servendosi del, passaporto - per l'estero 
col quale ha giti.condotto- in ' Francia 
.!Ì propri figliuoli,' conduco - lìberamente 
. 9 indisturbatoiii minorenni'reclutati. 

Questo-dei fanciulli impicigatì nelle 
Tetnecie è.un vero mercato di oarne 
umana, un infame meroato. Ho potuto 

-nìi giorno venire iq possesso dì una ÌVjt-
-tera.icliè un incettatore ricevette dal 

. propr.io oomptire residente'nel'Mezzo­
giorno d'Italia, nella quale'era dotto: 
i «T i ' ho preparato quattro ragazzi, 
ma costano cento lire l'uno; se li vuoi 
bisogna-pagarmeli-cosi, se no'Il vendo 
adiUn altro-'ohe me ' l i 'ha domandati ». 
. JProprio.comeal!nloroato delle bestie! 
- .Un giorno mi recai, in uno doi mag­

giori-centri--vetrarli della Loira, 0 ap­
pena giunto, ricevetti- una lettera dai 
maire del^qomunecnella quale, in nome 
dell'umanità, mi pregava e vivamente 

spettacolo difto dai piccoli 
e'ra infermò e °iui recai', presso di lui. 

'. .&}i<'nikrrò allora'Io-dolorOso vicende — 
chad^l ra^tp.mi erano fln troppo note — 
di' quéi tànciulli, non nutriti, non ve-

. stijii é «ontinuamente ,.ma|.trattati dal 
, loro, incettatore per ogni più [utile 

motivo. - Ed, aggì.ungeva : 
. .«yedpte, sigpore, i -vostri,, piccoli 
connazionali sono, buoni; non litigano 

,., mft\,,.pè tr^ di loro pè coi .ragazzi fran-
(;e^.i.,^a.soJ,a oqsa, la soja colpa,- che 

i,.?i,MÌrabbè,-loro, rimpro.verare si ò,di 
', jfii)^r^i rrr ma,è raro però — nei campi 

,yf,9)ni,j^lle, (abbricKe. a rubarvi qualche 
,'lfr|ito. S(la non è„por vizio-, sapete; è 
perchè hanno fanie I 

<;|E.vi assicuro pbo quando la guar­
dia ci^mp^strc me. ne conduQo qualcuno 

, preso sul • faHq, non mi sento il 'co-
' .r.î ggio di sgridarlo, pprghè -conosco 

.ti'pflpo,,.bone .i;l motivo che lo ha.spinto 

Dòpo ciò l'avv. Scensi, ol),esha parole 
., rpy,9i)ti ,di .̂ (Jggno p^r taate., infamia, 

W'W.= : .- ' 
, , ̂ Uj^titi.jfaqciulli mi furono .condotti in 

uf^jjio in . uno starei da desiftlie la più 
vgnà,nde. pi,e(&!,£)-!ino bimbi macAenti,,in 
i^qpor t9n,erissi;na,otii-;.si |egg4;va'loro 
spi, volto, d'un,pallore!mortale, che la 
^isj, (j|̂ o ,̂non- perdoni),- avova,intrapreso 
|l,^,up .piicidiale .lavoro .ip.queL gracili 

..fJ f̂gVlllSPfiì, ,' . . 
I „I)ppo.a,Y,^rli ridotti,. per l'ijigordigla 

.Ĵ oî Ò, in quello stato miserando, gli in-
cétiiatóri avevano ancora l 'ardire di 
Bj;ji^{(ntarli, .^ll'autorità, congnlf^reoper il 

,,f;iipp(tt);ió a.-sp.Qso dèlio Stato. E per di 
,.{RÌÙ, '.cercavano .i\ farsi passare par i 
\.}^j)i)é,fatfpi;i,,^Ì.|iluei'!poveri ragazzi, di­

cendo di averli incontrati in mezzo alla 

strada, abbandonati, di averli raccolti 
e condotti ad implorare il.rimpatrio in 
nome del la. carità! E i fanciulli, inter­
rogati, .non > osavano mal confessare la 
veritii, memori delle , sofferenze- patite 
e temendo la cieca ira di-quella gente 
senza cuore. 

PARLAMENTÒ NÀZlbNM.E. 
. O^meriB A^f, Qepulati. 

.(Sedute dal 86 gannaio - Pros. Yitta), 
L'argomento più notevole della se­

duta tra la discussione del progetto di 
ritorma sul procedimento > sommarlo 
nelle cause civili. 

Discussione animate! sui primi-8 ar-
iicoli 
•. Parlò.fra-'gll- altri,'iier emendamenti, 
l'on. RICCARDO LUZZATTO. 

Senato del Regno. 
(Mula dal ì!8 geoàaio — Pr»>. Cannitsaro). 
"' CóBtlhua Ia''di8ou38ione del progetto 
di lègge sull'emigrazione. Sono appro' 
vati'T prltai iB'ui'ti'èoH. 

,(Sodol» il«l ZI — Pres.. Oaaniuaro), 
La oummemorazione di,Verdi — 

• Onoranze nariortall. 
" Si commemora Vérdi. 

Sataoco comunica che il Consiglio 
doi ministri ha deliberato ohe i su­
premi onoH alla aiìlma venerata deb' 
bano essere resi a cui;a dello '^tato, 
(benissimo). 

Fogazzaro. Pronuncia uno splèndido 
discorso. , , 

Sì>a'pprova all'unanimità il 'Seguente 
ordine del giorno: ' ' . 
• «Il Senato espritae' il dol'òre prò-

fondb ohe prova ' coll'intera NaZitine 
•per .la perdita di Giuseppe Verdi : sta-
'tuisóe ohe il suo busto in marmo' sia 
collocato in' una delle sale del palazzo 
senatorio," delibow di fai-si rappreàen-
tare ai funerali ed incarica''il presi-
dente di partecipare la presente deli­
berazione'alla, famiglia 'dell'illustre ^e-
stintOV'ài ' Mntìloìpio'di Bpsseto, sUò 

'paese nativo, ed a'Mllano ove il Verdi 
lascia un insigne monumento di arti-

'tìtlca beneficenza >. 
Sonò lo'ttièdeslme onoranze ohe fui'on 

fatte ad Alessandro Manzoni. 

N0TI2^IEJTI||LIAIIE 

Giuseppe Verdi ^ morto. 
la data di sabato sera si telegrafava da 

Milano; 
« L'agonia di Verdi si prolunga oltre 

ogni previsione, I medici stessi sono 
stupiti della resistenza eccezionale della 
flbra di Verdi.-e dicono ohe la cata­
strofe pilo suooedere-fra minuti- come 
domani. 

Egli giace immobile cogli occhi spenti. 
Il colorito, alquanto roseo, non darebbe 
a stjpp'oi're lf(-mort9 immediata». 

E ii;,dtita di ieri mattii)a, 27: . 
«Giuseppe Verdi, circondato dai pa­

renti e dagli intimi, • dopo un'ultima 
crisi, è spirato stamane •alle 2.50». 

J L LUTTO UFFICIALE. 
Il telegramma del ,Re. 

'Romil 37 — Il Ee spedi stamane il 
seguente ' telegramma ni 'prefetto di Mi-
•làùii': • ' , ' , 

' « Per'le continuate e sollecite notizie, 
'delle'quali molto la ringrazio, ho diviso 
'le" alternative di timori e di speranze 
per la preziosissima esistenza del mae­
stro Verdi!, 

« L'ahriunZio della sua morte mi con­
trista ' profondamente. 

« La prego di esprimere ,alla fami­
glia d6ll',lllustr6' Estinto le' mie vive 
condqgliiinzè unite'a "quelle della Re-
fejàa,'?,dirle cóme, ci assodiamo (|on 

'tutto' il ouór^ all'omaggio di ri,mpiànto 
e'dram'mirazioneche rifalla ed il mondo 
civile tributano'all'imperit'ùra memoria 
,^i ,(^jji3^pp6-y,6rdi,.,nell'ora tristissima 
ih'cui' la Nazione e l'Arte si^a gloriosa 
tanno cosi grave ed irreparabile per­
dita.'' 

' - <iiiraiato •Vittorio 'Emanuele». 

Il Iqtto in Parlamento. 
Rp^ia 37 — Oggi l'on. Saracco ebbe 

un.coU.oquio col presidenteldella Camera 
on, ..yiUa,ipBr accordarsi, sfiUa,,comme­
morazione di Verdi da tenersi' domani 
aii^iCamers, . . 
..(,Y;iin 'altra ipmie '.«-Senato, del 

Regno »). 

Il lutto di Roma. 
Roma 37 — pggi, In segno di lotto 

non'suonarono i'oonoertl nelle piazze. 
Le rappresentazioni 'al « CoStanzi » e 
al « Valle » vennero sospese. 

Verranno murate due lapidi ; una 
sul palazzo Vaselli, dove il Vei'di di­
morò liei 1859 quando pose ih scena 
11 '« Bàlio in Maschera » all'ApoU'o ; 
l'altra all'Hotel del Quirinale, dove il 
Verdi alloggiò nel 1893 ^llora ohe 
pose ih scena il «Falstaff»;' 

Le yaoanze .nella 'Sòtiole. 
Rot^a S7 ~ Tutte le Spììple comu­

nali (?n e gli istituti musicali del Regno 
faranno vacanza Ano dopo jl' giorno doi 
funerali. . ' '.'"^ 

(Che il lutto sia segnaiajp colla va-
oansa degli spellaooU, si ókpisce ; colla 
«aoama delle sonale — gi4fJl\o di festa\ 
nelle Uste d'egli studenti,-^, non lo oa-
pirefuo mai- 'Si 'còm'rnem^ri, si pianga, 
ma s'insegni, si lavori . j . ' ̂  N! d. K.) 

In tqtló II m|fi|o. 
Milano 3 7 — fi' a8Spl^tame,nt« im­

possìbile anche in, approssin^azione-.farsi 
un'idea dei telegramjnii,<lhft'vengopo da 
ogni parte d,el moni|o,. é, del vivissimo 
lutfo ch'essi segnalano,paglia, morte di 
Vérdi. , - ' ' ,_ 

I RiGiORDIa 
, ,£a figura eroica ,— l^sifOi tempi. 

Scrive il eoi lega Î eaato ^moni, il giovine 
critico valentissimo def femm/ 

E i ricordi verdiani •?}, ripetono ora. 
E si ricordano i primi passi,,le prime 
glorie, le ultime vittorip, (lei Maestro, 
e si dice della sua .arguilia, e si ma-
gnifloa la, sua autorità,, È queste, me­
morie che si evpoanp, ,aél, passato sono 
come animate da limp,idB armpnie. 0-
gni periodo„della sua ,'yita ha. il oaratf 
tere. e l'inoanio della .piusioa che, quei 
periodo pi-ódusse: tanto intimi fqronó 
sempre i legami fps l'artista e l'pperà 
sua, ,Di lui dovranno (dire- i posteri, 
ohe non si curò mai 4 i far, .usciii l'afte 

-dui con,flnf,.,della,, vita,-' 'n)'à*,,ginttosto 
questa vita elevò alle alteisze dell'e­
stasi. . , ' , . 

, Egli non derivò In - fluente, melodia 
italiana da recondite sorgenti» .npa battè 
il cuor suo, che è pure il cuor npstro, 
e la fece sgorgare. Verdi espose, a 
questo bisogno ^1 capto che .tjoripèntava , 
l 'anima degli italiani in un tempo ,in 
cui essa ardeva tutta di, glorie e di 
generosi propositi, Egli raodolse il fuoco, 
e lo alitò, in modo che tutti si^potes-
set'o inebbriare nel suo rutilante splen,-
dóre. Non era quello tra noi il .tempo 
di trovar forme nuove, di_ rio.noyare il 
melodramma.' 

Era il tempo buono per avventar gli 
inni, per dar, Ubero il volo alle strofe, 
pei' abbeverare di musica la nascente 
primavera civile,.. E ip questo senso, 
Verdi è un 'Eroe, come intese gli eroi 
if 'Carlyle: là voce d'un popolo, è la 
più geniale espressione degli aneliti 
d'un'epooa.fortunosa. ' ' , 

Egli phè', nella vita,'è, un solitario, 
non lo è t t à tó nell'arte. Sempre vivo p 
ininterrotto il colloquiò tra lui'e il suo 
tempo. La sua ultima evoluzione — 0-
tello e Falstaff — sono appunto la 
prova di questa rapida perpezlqne dei 
moti spirituali della'fólla. yeijdi'non 
guidò, non'si appartò, nda inte'rpre'tò. 
La diffei'enza tra' lui e Wagner, sta in 
'ijuesto, più ohe nella diversa tpmpra 
del metallo latino e teutonico. 

Ed è anphoqui la sua'grandezza; in 
queste sincerità, in querie"'ch'i^r.ezi!e, in 
queste robuste semplioità'd'es'pressione, 
nell'aver fatto , pensare a' tutti gli ita­
liani: « cosi'canterei io» . 

A me sembra che sia, in lui qualéhe 
cosa della forza fascinatrice ohe ebbero 
i grandi capitani; qualche cqsa,(ieU'ir­
resistibile potènza ohe 'legava i 'turbo­
lenti spiriti dei legionari ai lóro Cesari 
e ai loro Napoleoni,'Soltanto,' la .spada 
di Verdi è d'oro, 0 il sol&^lalino la'.ba­
cìa in serenità. 

L!oD. Boiitiiiiiliiìiro'ili.Di^opàgaQda. 
Ut Dkê ÌQQeid̂ l.paHito aocìalìBta'haìdiispostò 

ohe,l'on.' RondptUÌ,fac<!Ì£̂  ut̂  giro dî pro^agaoda 
balle Faglio» qaìadi nel Venofo, prosogna poi 
nella Marche e nella'Toscana'.' 

j A|]S(aipolì,,.a,Yendo giestissimamente — 
perehè è ora -41 .finirla *~ i l , Ministro 
rifiutata la sessione d'esami di marzo. 

gli studenti si abbandonarono a sehiaf 
mazzi e devastazioni. ! 

Il direttore dispose la Chiusura del--
l'Università 'fino a nuovo''ordine. ; 

Buon numero di sttidertti protestano 
contro gli ècèessi dei loro cómpién| 

. j s-j—:—ii-ì—i 

Ciò che costa una guerra. | 
In un articolo pubblicato rieirultimò 

numero della'fleuue dei'Demo Mond^ei 
sotto il titolo « Ciò che costa una g,iierrà 
imperiale » Giorgio Lovy espone la si)-
'tuàzlorie finanziaria attual'e doll'Inghilf 
terra ,esprimendosi in questi terminij: 

« Le entrate effettive dell'annata 
1899-1900 ammontarono''a tré miliardi 
di'lire,' superaiido "di 22') milioni le 
preVlsi'oni'dei bilancio preventivo,; q'ilef 
sta 'eccedenza noli basta del resto à 
pàt-éggiaré l'eseròl'zió chiusosi, | a l " 3 | 
.marzo 1900, poiché le spes^ ràggiuhàerg 
i ti'è miliardi tì 350 milioni: ,''','' 

* Le spese dijll'anno' seguente erano 
,calc(itit6 In'quattro miliardi'e 125 mij-
,'lloiii, déll4 ',qlikli'la"guérra'è la marin|i 
'àssorbitailo'due''miliardi 220 milioni', 
cibò lina sóMma''qttaéi uguale al bilanci^ 
doli'lb'ghllterrà'plr 11 18^4-95, fatta 
d'edlizlorie delle' ,sp9se locali. ; 

ì t'iAtìéstOrél Revieto ha oaloolatd 
dhe da l ' à j ' mitóo'1B94 al 31 piarzó 
1901 rln^hiUel'i'a &vrà'= 3pe8,0;per' l'ei 
serclto e per.la mari'na; oU're t^i ott6 

'miliaMi e'750 milioni'.', - ] 
Le rendite rfelle ' S'oaóchiet'e, calco.' 

late in ,tre jtpiliardi ê  450, milioni hej 
I9OO-19ÙI,' fibii' (iitt'epassavìano 'ohe di 
poco i due nllliardl e 550 'ìnilióni nel 
1894'-95. Esse sono adunque'aumentata 
di oltre il 35 per cento. 
' '«'Il ministra Mitìh'ele Hioks-'Béach 

annunciava ohe al mese di ottobre 1901 
la guerra avrebbe' costato da 225 a à 7 | 
milioni di lire, IJel ibàrzo 1900 e'gli 
prevedeva una spesa di un miliardo è 
cento milioni. Vi è ehi afferma ohe 
essa ha costato perfino 75 millonj per 
settimana; Non è ancora possibile dire 
in quale misura sai-à oltreiiassata''la 
previsione del miliardo e cento milioni 
di lire. ' , • ' ,' ! i 

«Itf uri" dik'corso' prdntìnoiatd|'p()Ch^ 
settimane' sono a Bristol, il oàrioellwrp 
deUò'.'Sóaop'h'i'ére ha amihésso "òhe 'non 
bisogna aggravare 1 .paesi annessi' 4 
che i contribuenti dovranno pagare' vlnà 
buona parte'delle spese della campagna. 

« Egli domanda fln d'ora ohe l'arj-
matà^ sia raddoppiata, ' ohe" le r'etribuf-
'zioni' siano ' aumentate; _nello stesso 
modo "afferma che per l'avVeìiire le 
spbse'militari dell'Inghilterra ainpionr 
teranno a 2 miliardi di ' l ire. ' i 

« Egli confessa, del resto, che questa 
organizzuzioiie • difensiva, ' resa neces­
saria dalla potenza degli ' altri'Statij 

'sarà un'opera erculea». 
' Il LeVy segnala una delle conse­
guenze-di questa situazioUe'flUanziat'ia-. 
•Mentre l'Inghilterra, qualche anno fai 
era creditrice degli Stati Uniti, ora- è 
obbligata di 'contrarre prestiti a New-
York. . - ' . i 

In altri'termini,-invéce di ricever^ 
delle- rendite dagli' altri Stati per co­
prire l'eccedenza delle sue importazioni 
sulle esportazioni, essa incomincia a fn-

-igarne.. ' ' • n ' , 
"' L-'autore • dell'articolo dichiara Che 
non o-jmpleterebbe-il suo 'pensiefo-'se 

- don aggiungesse che egli crede l'Inghil­
terra' capace 'di «superare le attuali dif­
ficoltà della guerra,'ma nel tempo stesso 
osserva éhe,''in meno'di i n anno, $ 
sue finanze hanno subito il più • grave 

' colpo che abbiamo subito in Un secold, 
e ohe là'ripercussione ooonomioa'della. 
guerra sud-africana sul meroatodi Lori-' 
dra e sul commercio dell'Inghilterra 
non può ancora essere Calcolata in tutte 
le sUe conseguenze. , 

Caioidoécopio 
L'enemà t̂loo.' — Domani'29, S. Francesco. 

Effemeride sterioa. — S7 gennaio 1813. — 
Muore Iu Bologna U valente giovane udioeaa li­
cenziato nella facoltà matematica «Francesco 
Pre^ani». Olii ansici onorarono il perduto chis-
rìSBÌmo giovane con liicrizìoni latine e' v̂ ŝi la­
tini e ttSliani ' editî  allóra a Bologna. 

88 gennaio' 1790. —'Scossa di terremoto» 
Sattrio'(Pai(i'in'/'riuJoWe).' ' 

A quanti, ci mandano ^scritti 
.per 'la pubblicazione raccoman-
4iaìno; scri'p-ino chìqroy^^u ̂ pna 
sola facciata, di ciascun foglia, 

'Gli scrìtti 'anonimi hon song 
tenuti in alcuna considerazione. 

PBOVINGIÀ 
Li M n n l l'Hill Ili TiiliiNlllf 

Latisans, S6 geuntioj 
Dal sunto della Onorevole Deputa­

zione provinciale, - letto ittl'tQiornhle 
di Udine bisogna {n'oprio òhe mi-con­
vinca bhe sia lo spirito deliberato,'hon 
saprei influenzato da ohe co6a,-dr'«om-
battere le domande di concbssidne di 
Cavasse e di Pinzano; perehè,- tìa/éSsa 
-relazione risulta chiaro ohe là- Depu­
tazione scarterebbe, se stesse in' facoltà 
sua (per fortuna'del'nostfo'paese* (ìhe 
ciò non è) la domanda di PiozMO; pel 
fatto ch'essa, secondo la Deputazione, 
non provveda alta 'fluitasilon^ ed alla 
roggia di Oignano —me&tt'e'eldgS&'-ed 
accoglierebbe a-braccia apei^ta'^u'élla 

• del' Ledra, sebbene presenti;' 'tempre 
seoondd la Deputazione^ gli itèssl incon-
vènieAti, ' • .'•'.• ,• • '.' -• 
I iMa anche sori^assando questa evidente 
contraddizione,' io rilevo ohe, Otifn sano 
questi'gip inconvenienti, oh^'avrebbèro 
dóvtttovìmpeAsierire la Deputazloud a 
proposito -della domanda deFLedritì ima 
bensì i imanoanti canali di-'>8eolo - «he 
dovrebbero accompagnare le'iadqtte'di 
rifiuto del Ledra > al IMare, le p à l i ' im- ^ 
provvidainentà' oggi 'oascano-'nel .bacino 
dello Stella, producendo continue e dan­
nosissime allagazioni su migliaia dibampi 
ubertosi del basso'Friuli'.- ;'.','"-

Se il Ledra aumentasse di pochi litri 

una erifrgica protesta, sconfessando uf-
ifièialnlerite la'tfoppà' facilità éotticui'la 
Deputazione-applaude alla domanda del 
JL^djs;;senza potiimente: all'operato di 
quella Commissione di Rivignano, apposi­
tamente f9rmata„ohe,oop lode^yolissimo 
lavoro di òs8ei;va?ioni, e misurazioni 
ebbe-a constatare l'infiuenza direttissima 
delle acque del Ledra sulle continue 
allagazioni del hasso frinii . 
, Quindi ,se le .dqmaode ,di C v̂,a|!jSO e 
di PìnzanA pqssópq.ess'erié, sènza tema 
di turbare rordine,ipubblioo„apPjOggiate 
alle condizioni chJesse provvedano suf­
ficientemente- alla- %i(azione, alla,boni­
fica di.,^v^si'rii's, pd-alla roggia ^i ,pin­
zano, cosp. tnltft lohe neii, progetti defi­
nitivi si possoooi attuare , con, facilità, 
si deve con dispiacere abbandonare la 
domfinda del Ledra, pel,fattoi,che as­
sorbendo' QssAi.tùtta, l'aqqùà del Taglia-
mento •che,,soonre alla auperfloo dell'al­
veo del fiume nel punto della sua prosa, 
Intercetterebbe in via assoluta,, la fl,ui-
tazione; e non proVvedèhdd'.iessa,"; ai 
canali proprii di scolo' .pjr le -acque di 
rifiuto, aumentanqd" 'a^q|ra'""l6 acque 
;allifii)ft!>ori|^jie,<p,^use|;|bÌi^|illaaamonti 
tali al basso Friuli da turbar^, rqrdine 
'pubblico. C(jn danni ; enórmi. , !'! , , 
-1 Abbandono l'osservazione .della.ono-
revple Deputaziqhe , fatt'a •'pel" Lédfa' a 
'proposito della' roggia [di Dignàlii?,,'per-
chè essa c'entra proprio oómp ì ' sav.oli 
a(merenda, e dimostra nellaOeputazione 

i:uno ' zèlo eoc'esàivo 'che guasta '1' ì)fe-
rato suo. ' ' ' , " *'" 

Concludo, facendo voti che'U GqVerno 
pi-ovvidamerite approvi tuttè.le dbm^ipde 
di obnóessione di acqua pel b.Òne del 
mip, paps,e,; ch§-si(sn,o,,b6n studiate,,? ohe 
non-turbino, l'ordine pubblico, dando 
cosi un reale valore alle 'acque che 
oggi scórrono indiitùr,batij"inu'ti,li 0 qi^asi 
ai ma,re; plaudendo-agii studiosi, e-po-
mggiosi che ci indicano buone sorgenti 

'di ricchezza, pur sfidando aoerbe pri-
^ ĵphe, e,forse ,a oodl/q di' rapè^ilfliere 
'solfaijtb,' am'ai\l'.'disinganni;''ed, ihneg-
igiando' in fine alla sempre ' maggiore 
grandezza del"mio amato,Friuli . ' 

, Uri ''Bassiar'olò: 

G e m o n a i 25 gennaio (ritardata). 
•Su e giù — Cronaoaspiobliila. 

' ,(>f- | 7 - / Ponza e ponza..., la Só,oiptà 
oàftólica,' "facendo saorifloip ,^el '.np'pae 
primitivo, è ritornata su. Da 3o,mpnica 
ha la sua bandièra benedetta. In quel 
di pareva che tutta la testa fosse per 

una visi.ta importuna. Curiosa e signi­
ficante davvero l'insistenza di vol^rqui, 
am^iienfe satutp, ^i religio'ne, una ,di-
étlnta sezioriè'd'cteMi fra i religiosi'; i 
capoccia, èo'nsiderato che gli -Angeli 
son, distribuiti in gerarchie, si-sono ••im­
puntati a voler costituire la oooijte del 
primo boro della secqpd^ gerarchia : 
Te'Dominazióni! E quando si lascia 
fare, han ragione loro! Stimo io! Forse 
la festa per la nuova bandiera della 
non.niiovfi^ go|ìi^|à ha.di^tfft^tp l'atten­
zione'dà ciò ohe 'succede nel locale 
convento di S, Maria degli Angeli. Ivj 



I L F R I U L I 

pare ohe chi Impiantò la Congregaiiiono 
abbia tenuto a sa il discorso dal figlio 
rivolto al Conto Ugolino : 

e...." tu ne vostlati 
Qusfltfl miaero carul tt tu lo spoglia >. 

Tutto ciò cho di bollo, d'artistico 
era stato raocollo per adornare quel 
luogo, viene imballato e spedito chi 
sa dove! Peccato! Gi;a cosi splendida, 
proprio paradisiaca la Cappella della 
ducaessa con le stanze annesse! Ivi ora, 
dicesl, restano solo quattro mura e 
scalcinate anche quelle!... 

- « • 

Continua nella Chiesa di 3. Giovanni 
l'oratorio festivo. I t'anciulli duruots 
la funzioni parrocchiali si raccolgon 11. 
In tal modo in Duomo c'ò più comodo 
D minor fatica. Stando a quanto si vo­
cifera, la confraternita di S. Floreano 
non gode molto per la destinazione 
della chiesetta, trovando troppo in ri­
basso la cassetta delle elemosine. Sfido 
io! Alla messa delle novo non si am­
mettono, com'era costume, adulti e la 
borsa ritorna al chiodo tal quale era 
partita! 

-«-
La Società cattolica adesso ha la sua 

bandiera che non devo apparire in pub­
blico senza seguito di tubatcri. 

Ebbene cosa chiama cosa : certo la 
banda del disciolto ... si assolderà come 
band<t..., della felicemente coslitiiila.... 
e ritornerà in fiore. Avvantaggiata però 
per tal guisa la musica profana, si sen­
tirà sempre più la miseria in che s'è 
lasciata cadere quella ckiesiaslica. Non 
c'è da meravigliarsene : da tante parti 
uno contemporaneamente non può es­
sere; l'ubiquità, che si sappia, non l'ha 
goduta che S, Antonio, che ò stato uno 
solo, e per giunta santo sul serio. 

•*• 
Questo succede qui nel campo cleri­

cale ; e nell'altro?.,.. 

A M B U L A T O R I O 
della Società Protett. dell'Infanzia 

(Via della Prafatlnra n. U) 
aperto al Lunedi, MeroolodI e Venerdì 

eccettuati i festivi. 
MALATTIE DEGLI OCCHI 

dallo ore 11 alla li 
Specialista dott. Antonio Qambarotto. 

MAL.iTTIE 
DELLA GOLA, ORECCHIE, NASO 

dalle ore 18 alle 14 
Specialista do<(. Oscar Luzzaltn. 

MALATTIE 
DEI BAMBINI IN GENERALE 

dalie ore 14 alle 15 
Specialista iirof. Guido Berghinz, 

MALATTIE DELLA PELLE 
dalle ore i5 alte IR 

Specialista dott, Giuseppe Muderò. 

La Stagione 
"La Saison„ 

Il Figurino dei bambini 
IiÀ STAGIONE Q LA SAISON SODO ambedue 

eguali por forcoato, per carta, per il testo e gli 
anaoBiL La Grande ediiicne ha in pia 36 flgu-
riai color* J all'acqtiarello. 

la oa anno LA STAGIONE o LA SAISON 
avendo egaali 1 prezzi d'abbonamentOf d&nno, in 
2\ numeri (due al mese), 2000 inoisioni, 36 &• 
garlai colorati, 12 Panorama a colorì, 12 appon-
mol con 200 modelli da tagliare e 400 diiegnì 
per lavori femminili. 

Prezzi d'abbonamento: 
Per l'Italia Anno Sem. Trìm. 

Biccoia ediilone L. 8.— 4 ^ 2.50 
Qì-and» » • 6.— 9.— 5.— 
^ IL PiaURlNO DEI BAMBINI è la pubblloa-

sisne ^iù economica o praticamente più utile per 
le famiglie, e si occupa esoluBlvamenta del ve-
atiarìo dei bambinj, del quale dà, ogni mese, in 
12 pagine, una settantina di splondido illustra­
zioni e disegni per taglio e confezione dei mo-
deìli e figurini tracciati nella Tavola annessa, in 
modo da ossero facilmente tagliati con economia 
di apeaa e di tempo. 

Ad ogni numero del FIGURINO DBI BAMBINI 
ò unito Ilffrillo del/oeolare, supplemento iipe-
ciale, in 4 pagine, pel fanciulli, dedicato a svaghi, 
a giuochi, a aorpreae, ecc., offroudo così alle madri 
il modo piCi facile per iitruire o occupare pia-
oevolmente i loro figli. 

Prezzi d'abbonamento: 
Per un anno L,4~ Semestre L. 2,50. 

Per associarsi dirigervi all'Ufficio Perìodici-
Hoepli Milano, o presso l'Amministrazione del 
nostro giornale. 

Numeri di iaggio gratis a chiunque li chieda^ 

In seguito a speciali contratti 
con i fabbricanti di oggetti per 
la fotogralia T Ottico G. Rippa, 
successore a G. De Lorenzi^ 
può fornire tutti questi articoli 
a prezzi eccezionalmente ridotti 
garantendone la qualità supe­
riore. 

CVedi in rtuarta pRKiuaJ. 

CARLO MUCELLI. 
La vita. 

Nacque in Udine il 7 agosto 1807 
da Michele e da Elisa l'abri.s. Il pa­
dre fu buon patiMuta; nel liJ'tS-iO, 
come tenente medico, prose parto alla 
difesa di Venezia: fu attivissimo e pre­
zioso presidente del Comitato di emi­
grazione durante il dominio austriaco. 
Non meno generoso e moderna spirito 
di filantropo, fu fondatore dei nostri 
benemeriti Ospizi Marini, — Mori noi 
1879. 

Di tal padre Carlo Muoelll ereditò 
il nobile animo operoso, aperto al sen­
timento del bene. 

Educato, a prezzo di gravi sacrlAci, 
dalla vedova — la infelicissima super­
stite ctie oggi l'atroce sventura at­
terra ad inenarrabile desolazione — 
aiutato, in modeste proporzioni, da qual­
che suiisidlo di legati cittadini, tutto 
si dedicò con fervore e coraggio agli 
amati studi dell'arto modica, in cui, 
mercè l'ingegno pronto e il pertinace 
intendimento, emergeva; i coetanei e 
condiscepoli del perioda universitario lo 
ricordano ammirando. 

Si laureò nel 1892. Dovendo pre­
stare servizio militare, fu a Firenze 
nell'Istituto per ì medici; indi, uffi­
ciale di complemento, come tale potè 
prestar servizio nella sua città. Entrò 
poi nell'Ospedale civile come medica 
assistente, e nel 1895 fu nominato mo­
dico della Società Operaia Qeneraìe, 

Da quest'epoca, con sempre giova­
nile entusiasma e con crescente suc­
cesso si dedicò tutto all'esercìzio pra­
tico dell'arto sua, acquistandosi presta 
larga e sempre più diffusa clientela. 

lilgli ò che in Carlo Mucelir ognuno 
apprezzava non solo il sanitario va­
lente, coscionzoso, assiduo, premuroso, 
ma anche l'animo mite, generoso, cor­
tese, che gli attraeva invincibilmente 
lo simpatie; nelle case ov'cgli poneva 
il piede come medico, tosto diventava 
l'amico, il conRdonte, l'amatissimo. 

I colleghi, anziani e coetanei, di lui 
0 doi suoi successi si compiacevano; 
le famiglio popolano lo adoravano. 

La notizia della gravo malattia che 
ne minacciava l'esistenza tosto corso 
diffusa per tutta la città, suscitando 
ansio vivissimo; e per tutta la decade 
dolorosa fu alla casa del degente assi­
dua folla di interroganti ; e tutto il borgo 
PoscoUe era in trepidazione come una 
famiglia sola attorno ad un Aglio pro­
diletto; 0 quando l'annunzio furalo venne 
a troncare ogni speranza, ogni voto — 
a narrare cho invano i colleghi Pen­
nato, Ohiaruttìni, Angioliui, avevano 
disputato all'insidia del morbo la cara 
esistenza — fu un coro di pianti, di 
esclamazioni dolorose, un impeto di 
dolore in tutta la città. ' 

' •*• 
Fu un impeto di dolore, un impeto 

di omaggio nobilissimo alla memoria 
del figlio diletto ; del saldato morto 
combattendo sul campo di battaglia 
Imperocché il medica, che con scienza, 
con fede, con abnegazione assidua, sem­
pre esposto al pericolo, combatto i 
morbi, 6 il vera saldato moderna, è il 
saldato della civiltà; e la società, so 
erigo monumenti ai grandi capitani — 
e SI chiamano lenoer, Bohring, Pasteur 
— che vinsero battaglie campali contro 
l'esercito dei microrganismi micidiali, 
con pari entusiasma rendo degno e do­
verose onoramie al gregario oscuro che 
cade sul campo. 

E cosi cadde Carlo Muoelll; o cosi 
con unanime slancia la sua Udine Io 
pianse e lo onorò. 

Mai vedemmo un lutto privato assu­
mere tali proporzioni di lutto di un'in­
tera città. Non lustro di cariche o di 
lunga esistenza spesa in pubblici ser­
vigi — poiché il defunto era poco più 
che trentenne, e privato professionista; 
non l'omaggio ad una illustre casata 
superstite — poiché, ahimè, con Carlo 
Muoelli é una famiglia che si sfascia; 
ma il fascino potento della bontà fu 
quello ohe attrasse ieri — si può af­
fermarlo senza esagerare — tutta Udine 
in cordoglio attorno al feretro, 

li funebre. 
Fin dallo 2 pom. — il l'unobro era 

allo 3 — alla casa demortuaria si ebbe 
folla di condolenti..Tutto il borgo Po­
scoUe portava il lutto: la scritta se­
gnalante il cordoglio era sullo porte 
chiuse dì tutti i negozi. 

L'inscrizione dolio Arme sui registri 
e la formazlono del corteo e lo sfilare 
di questo frammezzo alla fittissima siepe 
di popolo silenzioso, non furon facil 
cosa. Ogni ceto di cittadini vi ora, non 
rappresentato, ma accorso in massa; 
signori e popolani, militari o borghesi, 
rappresentanze e privati, vegliardi e 

giovani e — rompendo una tradizione 
severa — numerosa schiera di signore, 
erano accorsi là, affratellati nullo stessa 
cordoglio. 

Il corteo si mosse verso lo 15 e un 
quarto. Precedeva la banda del 17" 
fanteria, poi venivano; 

Una squadra di Orfani dell'Istituto 
Tomadinì ; 

Tro bambino biancovestite portanti 
una bolla aorona della ditta Cucchini 
e Jogna; 

Duo operai del Tram di S. Dahiole 
portanti la corona del « Personale del 
Tram a vaporo » ; 

Altri due operai portanti la corona 
dei fratelli Volpe ; 

fja gigantesca corona dei « Lavoratori 
Udinesi — col motto « Alla vittima del 
dovere » — pensiero oommoventa cho 
suscitava simpatici commenti sul suo 
passaggio — portata da una diecina dì 
oporai 0 seguita da molti altri, fra i 
quali notammo i tre consigliori comu­
nali, Bosotti, d'Odorico e Pignat; 

Un picchetto armato del 17° fanterìa 
comandato dal tenente Uolla Valle; 

Due carri delle pompo funebri asso­
lutamente carichi di corono; 

Tre giovanotti portanti la corona 
«personale della Croce di Matta « ; 

La splendida corona di camolio degli 
« Abitanti di Poscolle i ; 

Un picchetto del Collegio militariz­
zato < Àristido Gabelli > ; 

Il olerò, cioè; il parroco di S, Nicolò 
don Giuseppe Silvestri, il cappellano 
don Di Lena o don Angela Vemiirini; 

Il carro di prima classe; sul feretro 
si vede l'uniformo di tenente medico. 
Il carro è scortato da 0 militi di fan­
terìa; ai lati stanno: il dott. Papìnio 
Penato, il maggiore medico comand'abte 
l'Ospitale militare dì Udine, l'on. Gì-
rardinì, il sig. Antonio Cossio vico-pre-
pveaideata HLBUH Società operaia, il <lott, 
Fabio Celotti o il generalo comm. Sante 
Giacomelli, assessore comunale. 

Seguivano il carro funebre i parenti, 
gli amici dell' estinto e molte signore 
in lutto. 

Venivano poi : gran numero di ufficiali 
delle diverse armi ; 

Corona del corpo sanitario, seguita da 
quasi tutti i modici cittadini e da molti 
della Provincia,; 

La corona e il gonfalone della So­
cietà operaia di il. S. seguita da grande 
numero di soci o socie ; 

La corona degli Operai delle ferriere 
portata da due di essi e seguita da 
molti, altri; • 

La corona déìla Società di previdenza 
alle ferriere; 

La bandiera della Lega XX Settembre; 
Il labaro della Società Ginnastica ; 
Il labaro dol Touring Club ; 
Chiudeva il corteo un altro picchetto 

armato dì fanterìa. 
Il corteo fra due ali di fitto popolo 

si diresse da via Poscolle in via Anton 
Zanon e quando il carro portante la 
salma davanti alla chiosa di S. Nicolò, 
sostò. 

Il parroco della chiesa impartì al 
cadavere la benedizione. 

Dall'organo l'orchestra Vorza intuonò 
una melodìa dólcissima. 

Intanto il corteo riproso il cammino 
e por vìa Poscolle si avviò al Cimitero. 

i discorsi. 
Sul piazzale della porta il corteo 

ristette e la l'olla si strinse attorno la 
feretro. 

Parlò primo, à nome del corpo sa­
nitario, il dottar oav. uff. Fabio Celotti, 
uno doi decani. 

— Sessantenne — disse — abituato 
oramai al pensiero della morte, e a 
guardarla con animo sereno, eccomi 
qua col tremito nella voce e nell'anima, 
innanzi al feretro di un collega giova­
nissimo ed amatissimo! — E disse, no­
bilmente, dei dolci ricordi, delle esimio 
virtù professionali e civili, dol lumi­
noso esempio di bontà serena ed ope­
rosa, che caratterizzano la vita di Carlo 
Mucelll, immaturamente rapito allo sod­
disfazioni delle conquistate fortune. 

Segui lì signor Antonio Cossio, vico 
presidente della Società operaia gene­
rale, ohe portò, semplice ed affettuoso, 
il saluto estremo del Sodalizio, di cui 
Carlo MUCDIII era l'amore e l'orgoglio, 
Rammentò come, sempre pronta del pari, 
la parola confortatrioe e l'opera pre­
ziosa di Carlo Mucejii fosse al capez­
zale del ricco e a quollo del povero. 
Il vuoto cho egli lascia — disse — sarà 
difficilmente colmato. 

Indi il consigliere comunale signor 
Luigi Pignal portò brevi o oomraoventi 
parole a nomo dogli operai; omaggio 
all'apostolo generoso, al lavoratore in­
telligente, morto vittima del dovere. 
Egli fu — disse — il medico degli o-
perai ; ed ora tutti quelli che lo eb­
bero, vero angelo di oonforto, al ca­
pezzale, qui si adunano portando tri­
buto dì onoro e di pianta. Che so do­
veroso è l'onorare i grandi cho furono 
lustro e vanto alla'patria e alla civiltà. 

non meno dovoroso ò l'omaggio di ve­
nerazione ai miti clic spansoro luce di 
bontà. 

Il signor L'Agostini portò l'estremo 
vale a nome dol TouringCIub, dicendo 
(lolla ìndimonticabiio simpatica figura 
dol socio perduto. 

Il car. Marcotti, capitano del nostro 
Distretto — rievocando primall ricordo 
del rimpianto fratello di Carlo, il ca­
pitano Muoelli, uno dei più giovani e 
brillanti ufficiali dell'esercito, aiich'egli 
immaturamontu rapito — lumeggiò spe­
cialmente la figura di Carlo Muoelll 
quale apparve, quale la si ricorda, nella 
famìglia militare. 

L'ingegno olottissimo di lui— dice — 
subito apparve quando alla Scuola Mi­
litare di Sanità fu terzo fra beo iluo-
eento concorrenti. Dalla bontà e gen­
tilezza che gli conquistava le simpatie 
vivissime, lo amicizie calorose, attesta 
questa, numerosa schiera di colloghi, 
qui tenuti «ol volto mesto; col cuore 
commossa. Volgo il pensiero pietoso 
alla madre, alla vedova, angosciosa­
mente superstiti. 

A nome della famiglia militare rende 
all'amata salma l'estremo saluto. 

Finalmente il signor Angelo- Seba-
slianulti, quale membro del Comitato 
sanitario della Società operaiagenerale, 
porta l'omaggio della gratitudine, del 
rimpianto, del rioprdo perenne. 

' " ' • • • ' '-*h' 

Finiti i discorsi, il corteo, ancora nu­
meroso, prosegui accompagnando la 
salma, nel lungo giro .esteriormente 
alla cinta del Cimitero, fino all'appo­
sita cappella; e sempre fitto faceva 
ala il popolo mosto. 

Al Cimitero,, prima che la bara fosse 
calata nel tumolo, diedero l'estremo 
saluto al loro collega il prof., cav. uff. 
Fernando Franzali'ni, il dott. Corrodine 
Angelini ed il prof. oav. Papìnio Pan­
nato. 

Verso lo 17 il tristissimo rito ora 
compiuto. 

-»-
Riportare qui tutti i telegrammi dì 

condoglianza, di omaggia, venuti da 
ogni parto, ci é impossibilo. Non dubi­
tiamo che, da mano pietosa, tutte le 
attestazioni che dissero della vita ci-
vilmento esemplare di Carlo Mucelli, 
e dol plebiscito immenso di pianto che 
fu reso sulla sua! tomba immatura, sa­
ranno raccolto in un volume ad me-
moriarn. 

Ci piace ricordftro intanto un.affet-
tuosissìmo commovente, telogranima, 
con cui dà Tarcento il dottar Monte-
guacco é il dottor Biasizzo, ' impediti 
dall'interveniro, si associavano al lutto 
della famìglia, dei colloghi, della città. 

•*-
Cosi nobilmunte Udine pianse sulla 

tomba, del caduto sul campo del do­
vere; c'osi degnamonto Udine "reso il 
santo omaggio alla bontà. 

Cosi Carlo Muoelli sul suo cammino 
ver^p, l'estrema dimora raccolse, quali 
sulla via di làVVrató're aveva seminati 
soavi frutti di bontà. 

Cosi passano le figura dei buoni, lu­
minose nella vita, luminose — come 
sprazzo ultima di sacra fiamma — 
nella marte; suscitando nell'anima po­
polare generasi pensieri, educandola, 
col retaggio doll'esemplo, a delicato 
sentire. 

• « -

Ecco l'elenco dello corone: Dabalà 
famiglia — Cantoni e Giraut — Brandi 
— Braida Anna — Famiglia Hocko — 
Tomaselli suoceri — Corradìni Ettore 
e famiglia — La madre Elisa Morelli'— 
Maria Catzuttì e Maria De Viduis — 
Bice Caìsolli — Lalla Giovanni Mucolli 
0 "nipoto — Maroialis Elona e Luigi — 
Dreossi, ingegnere e. famiglia -- Can-
tarutti Maria e Giovanni — Le lovfitrioi 
Càpellari e Guardiero —.Zoccolarì Te­
resa — Chiarion e Casoni — Mucelli 
Caiselli Elisa — Famiglia Fadelli — 
Famiglia Braida all'amico — Famiglia 
Pei'usini — Famiglia Giacomelli — E-
lisa al suo amato zio — Società udi­
nese di ginnastica e'scherma — Famiglia 
Contarmi — Coniugi Zanutta — Fa­
miglia Levi — Gli amici — Famiglia 
E. Santi — Famiglia Corraiiinì — Fa­
miglia Modoló — Gli amici della ca­
mera oscura — Famiglia Mioheloni — 
La moglie all'adorato Carlo — Famiglia 
Bisà Maria e Giuseppe de Vercottini 

— Lucia e Giovanni Toscano — Ce­
cilia e Carlo Caiselli. 

Le onoranze delia Società operaia 
generale. 
Sabato sora il Consìglio della So­

cietà operaia deliberò di onorare la 
memoria del suo medico dott. Carlo 
Muoelli coll'ìhviare una corona sulla 
bara, coU'iscrivere il sua nume' sul' 
l'albo dei benefattori e oairintervent9 
del Consiglio e soci ai funebri con il 
gonfalone. 

Il consigliore Zugolo informò il Con­
siglia che il di lui fratello Isidoro si 

I 
presterà gratuitamente A aoolpiro sul 
marmo l'effigie doH'ostinto. 

Su proposta del consigliere Zullani 
si aprirà una sottoscrizioue fra i soci 
por far scolpirn una lapide che ricordi 
il caro estinto. 

Il uav, Luigi. Barbieri oi manda, in 
omaggio alla memoria del compianto 
dott. Carlo Mucelli, L. 5 per la « Scuola 
e Famiglia». 

RinOi>aKÌmn«n<a< La desolata 
famiglia Mucelli- od i congiunti, com­
mossi dallo slancio di generosa pietà 
manifestata da tutta la popolaslone udi­
nese, dallo Kapprosontanzo cittadine, 
militari ed operaie nella luttuosissima 
circostanza della' perdita dol loro ama­
tissimo Carlo, porgono a tutti le atte­
stazioni della più profonda riconoscenza. 

Al prof. Pennato, ai dottori AngeliDÌ 
e Ugo Chiaruttini, ai colloghi tutti ohe 
con fraterna amore hanno lottata per 
strappare alla morte la preelosa' esi­
stenza, agli amici che hanno comme 
morato il caro estinto, un grazie dal 
più profondo dol ouoro a l'espressione 
della più sentita gratitudine. 

Amiiìiitia per le sorrataw di registro ecc. 
liichiamiamo l'attenzione degli inte­

ressati sul tenore della logge 27 dicem­
bre. 1800 ohe per renderò fruttifero il 
decreto di amnistia inmatcria di bollo, 
estende il beneficio anol̂ e alle .sopra-
tasse di registro che volgarmente- e 
impropriameota si chiamano multe di 
registro. . :. .-.i,. 

La legge fu pubblicata nella Gaz­
zetta. Ufficiale del 4 gennaio 1001 n. 3 
ed è da! seguente t̂enore : <.i.. 

« Articolo unico, i 
« Sono condonato le sopratasne e' le 

pene pecuniarie in cui i contribuenti 
fossero incorsi sino- al giorno 11 no­
vembre 1900, 0 non pagata .prima della 
pubblioazione-deila presente ' leggo, ' per 
io contravvenzioni allo- leggi : ' 

a) sulle lasse. (U registro e succes­
sione,- . ; '• 

b) sulle lasse di ballo e, in surro­
gazione del bollo e registro;' <•• • 

a) sulle tasse di manomorta'} 
d) sulle tasse per le assicurazioni 

e per «'. eontraiti vitalizi, 
« Non avrà luogo il cohdono 8e,'entro 

tre mesi, dalla detta pubblicazione, non 
slanp.pagate.integralmente^loitasse do­
vute « se, inoltro,'entro - lo< stesso ter­
mine, ed. in quanto possibile, non.slano 
adempiutele prescrìtte formalità;' 

«Sono aaohe condonato le'sopra­
tasse e le pene-' pecuniarie' pagate an­
teriormente l'I-l. novembre- -1000-'da 
Opere pie per ritardata denuncia di 
successione, -per Cui penda tuttora ri­
corso per In relativa restituzione da­
vanti ai. tribunali. 

« Saranno restituite le sopratasso so­
praindicate e: le pene pecuniaria incorse 
lino al giorno U novembre'.1900, che 
fossero stato pagato dopo tale giorno, 
purché la domanda di .restituzione sia 
prodotta entro tre masi' dalla pubbli­
cazione della presante legge!>.-'<' 

Per la sèuola 
/ primi p.assi — Si potranno 

.iniziare i corsi in febbraio? 
Già, a suo tempo, dicemma dell'idea, 

accennammo alla sua storia, allo, 'suo 
finalità; dicemmo dal suo affacciarsi in 
Udine, delle buone accoglienze che ebbe 
pressa la Società operaia generale e 
presso-il Sindaco, ohe' la'Direzione del 
Sodalìzio interrogò; 

Ora'siamo- lieti di vedere'.corno'la 
Direzione della Sooietà'Operaia gene­
rale abbia presto sul sèrio' 'l'impegno, 
e come al suo appello vadano 't'ispoo-

' donde egregie persone ed ottime forze; 
si che è lecita sperare che qualche 
cosa si farà, e prestò. 

Ieri mattina infatti, nella sede dol 
Sodalizio, si riunirono, invitati dalla 
Direzione, i consiglieri a dirigenti della 
Scuola d'arti e mestieri, parecchi pro­
fessori, i membri della Direzione stassa, 
ed altri cittadini, per gettare le basi 
dell'Iniziativa. 

La discussione, animata e intéres­
sante, concluse noi seguenti delib'cii'ati : 

1. iniziare senz'altro il lavoro àér la 
costituzione in Udine 'di - uiià Scuola 
popolare a Scuola del popolo o Scuola 
•di coltura popolare (a parte il pom­
poso epiteto di universitaria, e riser­
vando la- definitiva denorninazjòne) fa­
cendo affidamento euU'appaggio 'mate­
riale e morale del Municipio, degli Enti 
benefici, e (per là prestazióne d'opera) 
dì tutti i cittadini idonei e di -buona 
volontà ; 

2°. procederò, a tale uopo, all'Imme­
diata nomina di una Commisiìione,' com­
posta di sette m'ombri, delegata alla 
compilazione dello soh l̂uà- di statuto, 



™(H>a 
I L F R 1 t3 L T 

«allo litudio dcimes'.?.) perii più pronto 
possibila funzionainunta della scuoia. 

La Commissione fu infatti subito no­
minata, e risultò oompoata dei signori : 
prof. Liijzarj, prof. Nalliiio, prof. Ga-
rassini, prof.' l'ambara, prof. Vecchia, 
prof. Del Puppo, Mattioni. 

La Commissione fu impegnata a pre-
nentareMa una relazione colla massima 
sollecitudine, possibilmente entro do­
menica prossima. 

•«-
Secondo 11 prof. Lazsiari — l'ottimo 

direttore della R. Scuola tecnica — 
ardente zelatore della simpatica inizia­
tiva— la Scuola popolare potrebbe fun­
zionare senz'altro entro il febbraio, e 

,>9nQ a tutto aprile; avendosi, cosi, su­
bito un ciclo di circa cinquanta lozioni. 
,. Previsioni un po' ottimiste, foiae, 
poiché II lavoro noi) sarit lieve né senza 
difficoltà; tuttavia, con molta buona 
Volontà;'hón inverosimili certo, Augu­
riamo, ilei'rsstOjCb» cosi sia: perchè lo 
cose lunghe diventano serpi, e il miglior 

' gdrtlto è ancora e sempre quello del 
< cosa fatta capo ha ». 

Là Commissiono generale, convocata 
nella seduta di ieri è composta dai 
seguenti signori : Cosslo Antonio — L e e 
notll iiig. Leonida — Boer Àagoato — •' 

. Mattioni Vincenzo — Lazzari prof. Ro­
berto .T- Sendrosen 'ing. Giovanni — 

' Tonini Angela — Cautnrutti Ing. 6 . Batt. 
— ,Cav»tt' » " • Umberto — Schiavi 
doti' Litigi — Orler Franoosctì — Spoz-

. zoUi G. Batta — del Puppo prof Oio-
. vanni — Zuliani Plinio — Valentlnis 

tlott.-',GBaltioro'— Vecchia prof. Lo­
renzo — Garassini prof.' G. Batt. — 
Mercatali Gnrioo — Nailino prof. Gid-
Tanni — Romano dott. G. Batt. — Tam­
bur i 'p™f' Giovanni — Plzzlo prof. 

' Luigi. 

' Per nt frMof l i srn a F. Cavallotti. 
Nella seconda riunione, tenuta sa-

' bato sera, il Comitato per un ricordo 
' marmareo a F: Cavallotti ~ di cui 
i ifnrono eletti a Protldente Plinio Za-

Mani, a segretario-cassiere Luigi Pignat 
'[ -7- deliberò la domanda da presentarsi 
. al Coiisiglìo comunale per la conces­

sione dell'aroa, 0 ai competenti Uffici 
•munioipall.per l'approvazione del pro-
,getto analogo, elaborato dall'egregio 

, prof. De Paoli. 
Il modesto inonumenta — modesto di 

. .pj;.P.PQl'zi.on.i, ma pregiovolissimo por con­
cetto ed opera d'arte — accogliendo 

''it;JConsìglig, ' oom% non dubitiamo, !a 
domanda — sorgerà nul Giardino Ri-

•'casolv. " . 

' . La somma finora raccolta non è suf-
., flpiénte; .occorrono ancora parecchie 

.oentinaiaidi lire; ma si hanno da ogni 
. patte affidamenti tali, che la somma 
'..aivi cei'taménto, e presto, coippletata. 

Anche dalla provincia pervengono 
. ajlesioni. , , . . 
,,..,^01'apriremo a giorni.una sottusc.ri-
..Ktoiio analoga anche su queste colonne; 

e '^l i ' 'd 'ora rivolgiamo l'appello agli 
.< amici i.vicioi .0'lontani, a tutti.1 cortesi 
• •.jftttòri; a tutti coloro ohe intendono — 
. r^n4^i;do. òporaiiza ad un grande cit­

tadino, ad un grande battagliero per 
la moralitti — affermare la fedo in 
qttoila sana restaurazione della pubblica 
dii'estfc ohe di Cavallotti fu l'ideale, la 

"fède,; là sóqit!)! bandiera 

A zonzo per la città. 
,.;, • '%tiIlaria i fatta, faooiamo gl'ita­

liani >',' 
.(^n amica ci scrivo: 
«A"' dimostrare come s'insegni la 

.. storia patria contemporanea in certe 
l:,!ià)lbfe rur^.H, scirve II seguente esempio : 
V-, jV-;tJBa giOTanetta di circa 14 anni 
:,'•'— a^'p^^téneinte ad uno dei più impor-
'•'Hatttl'ìCqmuni limitrofi — ohe sa leg-

g^pa,', scrivere e far di conto, ed ha 
anctie uî a intelligenza più che medlo-

' oii^j'.Teaiita in'servizio a Udine, pas­
sando per piazza Garibaldi, vista la 
statua, domandò chi fosse Garibaldi, e 

' s o era uno nato a Udine! 

Visto poi il monumento al Padre della 
Pati'ià.sul quale sta scritto: « A Vit­
torio Emanuele » domandò perchè a 

. due pò'rsqiìaggi — secondo lei, distinti: 
• . Vittorio jinp, Emanuele l'altro — si 
;. .l'osse eretto un monumento solo. 

,• K cosi che « facciamo gli italiani» ? 

:; Sotl|oscPÌxione»proteiB«a 
; por l'italianità di Trieste. — A beno-

iicio delta « Dante Alighieri » : 
,i LIegregi.o amico nostro ing. cav. Gu-
; glièliìiò Hélmànii ci manda per questa 
'. s'óttoscrlzione, da Padova, ove si trova 
1 indispósto (e a lui vanno i nostri atfet-

tuosi voti) lire 5, ohe passiamo, colle 
altre 34,30, alla Danie Alighieri. 

Kraptan oaldi trovansi tutti 1 
giorni dalle ore 12 e mezza in poi al-
l'ofiTellaria Dorta &• C. Mercatoveochio. 

NOT^ CARNEVALESCHE. 
i veglioni di sabato. 

La serata, umida 0 mite, favoriva; 
l'uggia del di fuori cacciava anche i 
ritrosi a godersi la gaiezza e il calore 
dell'ambiento fervido sacro ai ludi di 
Tersic'oro. 

Cosi no avvenne che — contro le 
previsioni di molti — ambedue 1 ve­
glioni riuscirono popolati. 

Al veglione «Sport» del 1 Minerva» 
numeroso le maschere, quasi tutte do­
mino. I palchi erano un po' mono af­
follati dell'altro sabato. Le danze furono 
sempre auimate. 

Gra un ambiente, come suol dirsi, 
molto « chic». 

Fra gl'Intervenuti notavansl 11 gene­
rale Nava, in borghose, l'on. Girardlnl, 
Il senatore Poclle. " » 

Dopo la mezzanotte''la'?onft*ftt pram­
matica, su nel ristorante; poi ripresa 
delle danzo, fino allo ore... grandicelle. 

•«-
Il veglione « Popolare » al Nazionale 

riuso! senza dubbio — a parto i con­
fronti, sempre antipatici — più animato, 
più gaio, mercè la nota dello schietto 
entusiasmo popolano che tutto, colorisce 
e ravviva, e ohe fece l meritati onori alla 
casa di Ll-hung-clang 0 a coloro che 
seppero cosi beno prepararne l'ambiente 
e il com'fort, compreso il servizio — ec­
cellente e quanto mal bon marche — 
del ristorante improvvisato da Filiberto 
Ciani. 

Immenso successo ebbero i nuovi bal­
labili d'occasione: la inazurka Remini-
scense del Medugno — la polka Liber-
tas di Arrigo Braldotti — il waltzer 
JBmus del G. Zardini. Colmo del suc­
cesso: i motivi dello simpatiche iJemi-
n«?cenao furono tosto riconosciuti e 
accompagnati dal corale improvvisato 
dello coppie danzanti, fra Infiniti ap­
plausi e bis. 

Altro bel successo fu quello della 
cartolina-ricordo Pro Cavallotti, origi­
nale e grazioso lavoro di un giovine 
concittadino; la quale andò a ruba. 

La nota comicissima, fra le maschere, 
fu quella del romana autentico Muzio 
Scevola, oppure Orazio Coclite, ovve-
l'osia Oneo Catilina... k volente; sotto 
lo cui spoglie si colava quel capo ameno 
di Pignat juniore. 

Fra gl'intervenuti, 0 festeggiatissimi, 
si notarono: Il sonatore Pecile, l'on. Gi­
rardlnl, il cav. Bi-aidotli — mirabile 
tempra di vegliardo dall'anima sempro 
giovanile — oàv. Grimani;'3ig. Dl'ttthàs-
.ser, di Fiume; avv. Peter Ciriani, di 
Splilmbergo ; assessore Beltrame, avvo­
cato Driussi, rag. Luigi Spezzetti, Eu­
genio Cucchini 0 famiglia, Emanuele 
Albini, Goesutta ecc., ecc. 

L'esito finanziarlo smonti lo previ­
sioni pessimiste: polche un modesto 
oivanzo a vantaggio delle Istituzioni 
beneficiate è assicurato. 

Anche qui l'ordino e In correttezza 
furono perfettanienle osservati. 

Sorprese la presenza di guardie in 
divisa ; cosa Inusitata. 

-«-
Molta animazione fino a tarda ora, mercè 

l voglioni, si ebbe al Puotlgam e In 
altri esercizi vicini, ove le coppie e le 
brigate si sparsero nell'ora della cena 
ristora trice. 

In complesso la nota carnevalesca 
anche quest'anno va volgendo allegra­
mente al diapason. 

I n o a f Pi d e p u t a t i . Il nostro cor-
rispondende romono ci scrive: 

« Come avrete rilovato dal resoconti 
parlamentari l'on. Carattl ebbe già la 
convalidazione. 

« L'ho veduto fin dal primo giorno 
assai festeggiato da antiche e nuove 
conoscenze ; fra lo prime noto il friu­
lano conte De Puppi, già deputato di 
Cividale, che gli fu guida assidua 0 
cortese nei primi giorni nell'ambiente 
di Montecitorio... 0 annessi, quali 11 
Caffè Arogno ecc; Ire le seconde 11 
sonatore conte Fé d'Ostiani. L'on. Ca­
rattl si conquisterà certo prestamente 
le simpatie doll'amblonte 

« In questa confusionaria auletta, pvo 
non possono capire che 400 del b08 
deputati, ed ove ognuno siede provvi-
soiiamente un po' qui un po' là, l'ho 
veduto in questi giorni fedelmonto se­
duto a Sinistra, a confine coll'Elstrema, 
con Galimberti, Alessio, Monti, Ven-
dramini, ecc. ». 

— L'on. Gregorio Valle da qualche 
settimana è costretto a letto. 'Va mi­
gliorando. 

— L'on. Girardlnl è partito per la 
capitale stamane. 

P e r d u t a u n a s p i l l a d ' o p o i 
percorrendo via Poscolle viale Venezia-
porta Venezia a porta Villalta durante 
i funerali del dott. Mucelll. 

Riportarla In via Ginnasio 3 oppuro 
a questo Ufficio. 

Pei* l a m o p t e d i V e r d i non 
minoro fu il palpilo in Udine che in 
ogni altra cllià dell'lliilia. Ansiose in 
questi giorni lo interrogazioni ; con trc-
pldanza, sebbene atteso, accolto II tri­
ste annunzio. Argomento dei discorsi 
in tutti I ritrovi ; mestizia grande, dif­
fusa, popolare. 

— Il Municipio spediva il seguente 
telegramma : 

> Udine si assoola al lutto di Milano ohe ò 
latto nazionale per la scomparsa dal Qrau Genio 
purissima gloria Italiaoa ammirazione del mondo 
civile. 

p. Il Sindaco! Qìacomelli ^. 

C i r o o l o f i l a r m o n i o o G. V e r ­
d i . In seguilo alla morto avvenuta del 
maestro Giuseppe Verdi, la festina da 
ballo che doveva darsi nella settimana, 
è rimandata a mercoledì 6 febbraio. 

U n a b r u t t a a v v e n t u r a a i -
o l i a t i o a . Il giovane sig. Giordani Ivo 
di Antonio, d'anni 26, farmacista, presso 
la farmacia De Candido di qui si recava 
nel pomeriggio di sabato a Artogna per 
diporto con bicicletta propria fabbri­
cata dalla Ditta De Luca. 

Presso CoUalto si ruppe la forcella 
e il povero giovane cadde malamente 
ferendosi alla tosta. Ricoverato dap­
prima in una casa rurale, venne poi. 
trasportato a Tricesimo presso il far­
macista suo cugino slg. Fabio Candottl. 

Medicato da! dott. Zanuttini di Tri­
cesimo questo gli riscontrò contusioni 
alla franto e ferite lacero contuse a! 
naso e allo labbra, guaribili, si spera. 
In 8 giorni. 

F o g o a l o a m i n . Ieri mattina 
verso le oro 9, si manifestò un piccolo 
incendio nella canna da fumo delia casa 
0 negozio Gio Batta Pellegrini e C. In 
Mercatonuovo. 

Il pronto accorrere dei pompieri col 
loro capo 0 con l'uso d'una bocca da 
incendio, in pochi minuti venne ultimata 
ogni operazione. 

Si trovò sul sito, come sempre, 1! 
sig. Antonio Beltramo assessore comu­
nale. 

B o l l e t t i n o d e l l o S t a t o C i v i l e 
dal :0 al ze gonnaio 1901. 

Naiuilg, 
Nati vivi maaclii 10 fommino 0 

, inorli „ — „ 2 
Esposti „ 1 , 1 

Totale N. 23 
PubbUcaxIOìti di matrimonio. 

Borico Cozil, calzolaio, con Marianna Appo-
lonlo, serva — Umberto Pasut, operaio, con Car­
lotta Orespan, tossitcioa,—-.. Pietro Lnpiorl, ne­
goziante, con Tuglia Ouiiavito, agiata ~ An­
tonio Turco, operaio di ferriera, con Maria Vit­
tori, casalinga — Luigi Llvotto, tornitore, con 
Maria Rovi, toasltrice —.' Giuseppe Moro, ban­
daio, con Ida-Tereaa Vittorio, casalinga — Ofo-
vanoi Minotti, fabbro, con Luigia Savio, sarta 
— Giulio Contardo, fabbro, con Maria Marcorin, 
casalinga -- Mario Orlando, calzolaio, con Isa­
bella Quargnolo, setainola — Feruccio Zannila, 
negoziante, con Emma Mazzoli, civile — Vit­
torio Perosaiui, ftfnditora, con Itogina MlcellI, 
contadina — Pietro-Antonio Lirussi, .capo-coto­
nifìcio, con Gisella Lodolo, ricamatrice. 

Matrimoni. 
Enrico Freschi, muratore, èon Itaohilde Zilli 

lavandaia — Alfredo Cipollone, impiegato ferro­
viario, con Maria Zara, casalinga — Ermene­
gildo Cocconì, negoziante, con Addo Bertoldi,' 
civile —- Felice Passalenti, agente il'aasiuurazloni, -
con Luigia Zanusai, sarta — Apollonio Fcrsuoch, 
paaticoìcro, con Anna Fantini, casalinga. 

Morti a domieilia. 
Giov. Batt. De PanlI fu Glaoomo, d'anni 71i 

canonico — Maria TolToli fu Pietro, d'anni 69, 
monaoa Clarissa — Lnlaa Maasi-Galanti, d'anni 67 
casalinga — Emilio Franz di Luigi, di mesi U 
e giorni 15 — dott. Carlo Mucclli fu Michele, 
d'anni 33, medico-chirurgo — Giuliano Bulfeni 
fu Felice, d'anni 61, coneiapelli. 

Morti aell'Oipitale oivile. 
Luigi Bacchetti fu Giov. Batt., d'anni 75, im­

piegato — Anna Pecoraro-Cantoni fu Michele, 
d'anni 57, casalinga — Luigi Zilli fu Paolo, di 
anni 74, r. pensionato — Teresa Lodoto-Forui 
fu Domenico, di anni 73, aarta — Lucia Canal-
Gentili fu Domenico, d'anni 87, casalinga — 
Ignazio Allinovio fu Angelo, d'anni 31, fale-

leri sera allo ore 8.30 dopo non 
lunga ma crudele malattia, munita dei 
conforti della religione, cessava di 
vivere 

Giulia Carrara-ttuargnolo 
d'anni 35. 

Il marito Giuseppe Carrara, la ma­
dre, il fratello, la suocera ed i parenti 
tutti, addoloratissimi, no danno il triste 
annunzio. 

Udine, 98 gennaio 1901. 
I funerali avranno luogo domani '20 

alle oro 0 ani. partendo dalla casa 
N. 8 A di via Superiore alla parroc­
chia del SS. Redentore. 

L ' A m a r o B a r e g g i a base di 
Forro-China-Rabarbaro è indispensabile 
pel nervosi, anemici, deboli di stomaco. 

Deposito in Udine presso la Ditta 
Giacomo Comossatti. 

Il Notaio Rubbazzer 
avverto il pubblico ohe ha trasferito 
il suo studio in Via del Monte N. 12, 
sopra il Negozio Cantarutti. 

Osservazioni metooroiogiciie. 
s taz iona di Udine — R. l ' i t ituto Tecnico 

2 7 - 1 - 1001 ore 9 oro 15 0 « 21 1 gfg^g 

Bar. rld. a U 1 
Alto m. 118,10 1 ! livello (Iftlmaf e 748.5 745.0 743.2 788.7 
Umilio relativo 71 73 72 — Stato del niflto misto miito misto misto 
A«qaa cad. um. .. — _.- — Velocità e dire-
lioae del vento calma l.SW 313 l.NE 
Term. sentigr. 2.0 6.-1 1.7 i 2.8 

masaitnu 6.7 
27 Toraperatara ) minima —0.8 

' ' f minima all'aperto - 2.3 
ìSt rt, . S minima 0.0 

pa '^P* '" t " ' M m niella. U'ayorto - 0 . 5 
Tempo p*obnbito: 
Venti del IV quadrante forti o fortitaimi sulla 

Sardegna, freschi sulla penlaola nieridlonate e Si­
cilia, deboli 0 moderati altrove. Cielo quasi se­
reno sull'Italia centrale, vario altrove. Mare mosao 
agitato intorno allo Isolo, mosao o alquanto agi­
tato sullo costa meridionali. 

E a t r a x i o n i d e l r e g i o L o t t o 
del 26 gennaio IHOl. 

Venezia 6 68 0 09 18 
Bari 80 85 24 58 66 
Firenze 18 13 3 63 49 
Milano 11 42 76 35 61 
Napoli 62 84 42 82 7 
Palermo 01 41 08 47 43 
Roma 90 82 10 08 55 
Torino 57 30 22 85 40 

Enrico Mercatali, Biretion retponiaHle. 

Società 

Totale K. 12 
del quali 1 non appartenenti al Comune di Udine. 

Nel t r iges ima de l l a mor te 

di Libera Fabpis-Mai*chi. 
. Rapita dalla Parca crudele all'affetto 

dei tuoi cari, noi flore della vita quando 
maggiormento ti sorrideva l'avvenire. 
Libera, nell'onda del funesto dolore 
noi ti rievaohiamo. 

.\l tuo compagno della vita, ai tuoi 
Agli pargoletti, nella solenne o mesta 
ricorrenza, volgiamo 11 pensiero-l 

A. io donna di costumi illibati, madre 
modello, collo schìantonell'animo, cru­
delmente rapitaci, volgiamo il nostro 
pensiero. Pace, dall'alto tu gridi; pace 
ripetiamo noi in terra, od invoi-o nul-
l'altro che paco e rassegnazione nel 
dolce ed affabile tuo ricordo ci & dato 
raccogliere. 

Libera I.. l'amoro di tutti noi ti segua ; 
l'amor santo verso, to, martire ó donna 
ci sia conforto! 1<1 tu....dolcemonto come 
in vita pensa a noi.- — Vale. ' 

1 cugini G. I. — G. D. 

di assicurazione mutua a quota fissa 

contro i danni d'incendio 
Premiata con.M'idaglia d'oro di prima ctaseo 

all'Esposizìono Nazionale di Torino 1884 
di Palermo 1891 

0 con quella d'uro minlRtcrlaie 
all'Espoaizione Generale Italiana di Turino 1898. 

Sede Sociale in Torino, Via Orfane, N. 6 
palatiù proprio 

Alla Sede della Società Reale Mutua 
contro l'Incendio tn Torino, sono con­
venuti il 27 scorso Dicembre oltre cento 
Consiglieri Generali dalle diverso Agen­
zie esistenti nel Regno. 

L'Assemblea ha avuto comunicazione 
dei risultati finanziari dell' anno 1900, 
superiori ancora a quelli dell'esercizio 
precedente, ed ha constatato-ripartibile 
anche nell'anno-prossimo un risparmio 
non Inferiore al quindici per cento a 
tutti gli assicurati. 

Cosi la più antica o potente Società 
Mutua d'Italia conferma la sua miràbile 
solidità, dovuta alle forze acquistate In 
71 anni di esistenza, ed alle sue con­
dizioni di schietta mutualità, por cui 
non vi sono azionisti da compensare, 
ma soltanto assicurati che partecipano 
tutti agli utili annuali. 

BisDltato dell'esercìzio 1899 (10° eserciiìo). 
L'utile dell'annata 1890 ammonta a 

L. 635,439.14 delle quali sono desti­
nate ai soci a titolo di risparmio, in 
ragione del 15 per cento sui premi 
pagati in e per detto anno, L. 611.199.70 
od il rimanente è devoluto al Fondo di 
Riserva in L. 24,239 44. 
Valori assicurati al 31 dicembro 1899 con 

Polizze n. 193,702 L. 3,9 ! 4,747,741 .— 
Quote ad esigere per 

il 1900 » 4,626,169.16 
Proventi dei fondi 

Impiegati » 575,000.— 
Fondo di Riserva 

pel 1900 » 7,848,690.15 
A tutto il 1899 si sono ripartite ai 

soci per risparmi L. 12,647,125 69. 
p. L'Amministrazione 

VITTORIO SCALA 
Udine, Piasia del Duomo, 1. 

Lotteria MPQLI-YEEOM 
ESTRAZIONE 

Non essondo stato possibile con­
trollare, vidimare e timbrare tutti 
i biglietti stanteohè queste opera­
zioni, che vengono eseguite con 
scrupolosa esattezza sotto la di­
retta sorveglianza del Comitato 
Esecutivo per l'Esposizioni: di 
Igiene, della direzione Compar­
timentale del Lotto, e della li, 
Pre/'ettura di Napoli, richiedono^ 
molto tempo, e essendo in conse­
guenza rimasto ineseguite moltis­
simo richieste, si è dovuto chie­
dere al Ministra dello Finanze una 
brovo proroga, che venne accordata. 

Con riserva pertanto di pubbli­
care, appena vorrà emanato lì 
Decreto cho fissi, in modo asso­
lutamente irrevocabile, il giorno 
In cui dovrà elTottuarsl 

SI AVVISA 
Che la Banca Fratolll CASA-

RETO di F.SCO di GENOVA con­
tinua ad eseguire, per ti^rno, le 
ordinazioni ricevuto s. quelle che 
da oggi le perverranno, e presso 
1 prinoipali Banchieri, Cambiava­
lute, Collettorie e Uffici Postali, 
autorizzati dal Ministero dello 
Poste e dei Telegrafi, sono in 
vendita i biglietti ancora disponi­
bili, non che lo pochissimo Con-

j tinaia Complete di biglietti interi 
• e frazionati che hanno VINCITA 
, GARANTITA. 

Malattie degli occhi 
DIFETTI DELLA VISTA 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 
Cooanltazlonì tutti 1 giorni dalle 2 allo 5 eccet­
tuato il tono Sabato e tersa Domenica d'ugni 
mese. 

J'IAZZA VITTORIO EMANVBhE 

VISITE GRATUITE Al POVERI 
Lunedì, Mercoledì, Vsuordl, oro 11. 

"Via Prefettura n. 14 — Udine. 

Se tossite prendete 
le premiate Pastiglie 
Balsamiche Castsili a 
base di lattucario. 
Si vendono in Udine 
presso la Farmacia 
alla Loggia, Piazza 
Vittorio Emanuele a 
lire una la scatola. 

ACQUA iK nxmi 
che dal Ministero Ungherese venne bre­
vettata " L * • • l u t a v e H» D i e o i 
m e d a g l i e d ' o r o — D u e d i ­
p l o m i d ' o n o P B — M e d a g l i a 
d ' a r g e n t o a Napoli al IV Congrosso 
Internazionale di Chimica e Farmacia 
nel 1894 — D u e o e n t o o e r t i f i » 
a o t i i t a l i a n i in otto anni. 

Concossionario per l'Italia A, Wn 
R a d d O j , U d i n e , Suburbio Vlllalta 
casa marclicso Fabio Mangilli. 

Rappresentante della V B T A L, E 
inventata dal chimico Augusto Jona di 
Torino, surrogato di sicuro effetto in» 
o o m p a i p a b i l e e e a i u t a r e al non 
sempre innocuo zolfaio di rame per la 
cura della vity frutteti, agrumi, ortaggi, 
fiori e della dtaspis pentagona del gelso. 

Prof. E. C H I A R U T T I N I 

Soecialista w le malattìe iaterne e nerTose. 
C o n a u l t a z i o n i 

ogni giorno dallo ore 10 alle 11 V, 
Udine - Via della Posta N. 3. 

P e r o l i i v a i n m a a o h e p e . In 
via Sotto Monto, n. 4, si affittano do­
mino per signora. 



I l i F R I U L I 

-ie-.»s©M<mì per i l , , i fetó^#i rimvonn e^iu^if^ms^e fitm^t i '-iìKim-rù»h-ì\mlìn'. drì.tìiontn:» n^ f a n » 

J t f C I T I P O M i\rKn"f,e» »M«« ia i l « l r« . 
" f r ' ' " " " " raw'i»"' ."'>' <ft» wn'ro IK' 

siniifif Mh T'Cfiite o vereìiin. ' l'iìicone -grnnde" 
!.. IO Flacniip piccolo L. '5 ' i 

tlrWfa. Por rifJStituiro l'or-
(inn siti'o impovonio d''li« ninlutì» e depurarlo 
da owni 'nvmiih dì * ssai Flacone jt-. 5. 

lAQBpQf l I /"ioE ouc orgaòica arriibienorraRioai 
f f d , [ . r u U l . por gu.irifo 1(1 ,b|6n|rnigia radi­

cai ino t- 11 seiiijji .Cfiî sus.itaniê  Ffaoone L, 2 
JapoBi'io gi)p8^»|oì.Milaiio, (ti)tt.,{iIi)ratl|'TÌa Torino, 81 

i miti, BIàiuardt. Calvi e C;, vis Bonomsi, 9. Vendila 
in tutte te 'fahjiacle. Ili 'Vdlhé lilla Fai^eia Bt^mS 

m i'unìono "M ttaeii jnti«l/Illtld e antlTeneroi 
:oi4ócéhi s^qnardiani è la pm ingagOMa ac 

I ̂ fuqutiqa, La,9ura «qn tenuto ^btodo ii<Ia pi 

tOhmmém 
IMÌP01ENZA. 

•ÈM'a'rodioal» coi ^ucfhi or^aoici dfl 'lalio-
raìoì'io' Sninttrdfaiio del dottor MORETTI, ̂ Via 
Tc*rino; a P - - « i l a n S ' ' ' S"»»*«*" •"'• - ' ' » • 

Contro le T o s s i o lo af fez ioni b p o h c h l a i i di' 

> 

0 lo 
vtu'ia indole 0 natura usate le ceiobri 

PASTIGLIE MARCHESINI 
che coiitiuio oltre 3B a n n i d'ottimo successo e vitto­
riosi trionfi contro gl'imitiitori o speculatori, non ohe' 
eerfitìcaii d'insigni Clinici. 

O e n t . OO'la Scatola la tutta Italia. 

Con U. V. !'. di Geni. 70 si riceva -una Stintala e cor» 'tuta • 
di L, 5 no su n'hanjw ÌO indiriizandola a OiVSEPPE i J£ ' i - " i i | 
LUZZl, /'annauia Via liepubblicana 12 Bologna. 'i 

O r a t l s l ' O p u s c o l o a l x<lo l i Iedoxi t l . ' ' ' 

UUINIÌ: — FAKMACJE ,Cffinplli '• C o m e a s a l l i • Gipol«inì. . .u|L 
* Deposito genomla ili UDtNK presso FpanoesaoMin i iB in i . if' 

NOVITÀ PEB TUTTI 

RA'TtfnÀi SdRMTE * noM"»l>p«i-e««oiB,e!|«<«, dqrfpbbfi^fmsiTo/iKfKfrmioKm n-
t ^ « U J U a U i a B n 1 O malato; ma invece nipltjniiini, f.qno,coloro ohe.alfetli do jD»lutiir 

mA in igie 10 Mpsrs) non «nartiano cfìe a far. aconjpnrira al più.pruito l'uppitrtiu, 
)rjJMlay-|lH«icliè',(jisH'a^gero por soinpi'e e radioaliaente \^ <ì<nf«j» olio J'bi 

droddftO';.» -pe!i'*iè are lidopettino MtrinKen_l^|jJann(àj«siinL|i'jii«|ttiiji pr j ipr^n ed a qliella della |>r>^l« na/téUiiPM. i 
cedeitUttiiix^oilD! a qnelliiicne ignorano l'e«i.iteu«« delle p i l l o ) » del Pr^!gpfo,,J()j|)^(»l PORTA dell'Uuiveraità di Pad wa, 

Ciò v\ • 

lpijgi^f/bi»fe, ,-|»«tTiBd«3Che «oat» illire ». 
Queste p i l l o l e ^ ebfefcofliinqjorinai .DSsataduBiannn-i'/dìì iBiOieaso loooiUMtalO) per le *uocontinue--e lloi^tìlto ""tìarlgfefti dofrli 

Mscoli si recenti che cronici, sono| come Io «ttiMi iiiitilonteléotiorOBaaiKloI di Pi a, l'unico e 'vnro'rimedio che uoicih^t» all'acqui 
^<liaitWii»;j««wiiii!iiMi»'Mill«w>iìiMÌii<i'fBifel|e predette>itnalattie (Blennorra^ie, catarri ali, e restrtngimenti'd'cirifla). «il>MViri<''Jl«ti' 

J|BSIK_Iij|j IBAj.^TI'JIA. Ogni gJMao visite todico-chirurgiche dallo 1 «Ile 3 p '^ • •uuslilti anche» peK eorpilibotidenza . MALA 

i4pl • Il M e-H4fr&»--IH-H4itEftt'' •>* - -•"• - - - = - — -
^rS Mm Ì«^««a*HMiBK A °™ 1» ' ° ' ' ' F9to«cia Ottavio Galleani di Milano.Hion .L.ii ofMorioJn 

^ 4 ' . ' ' a l Q l P F l ' t S ' A Lino, N. 2, p-ààSiede la r e i l e l e e n i e s l t i t r a i o irtà'e<*i.''deilé , 
• r i M . 5 f * * , r ^ ' ^ * - . ' T f ^ ^ '•*«»!»« LUIGI PORTA dall'Università, di Pajila,' • > • • 

n, Piaaii» SSj-fie.teo e j , 
,v4re pillole 3el Pro-.. p^ifi 

babdratorioohimu'o 
1^1 i tmrt* « un 

e in 

Zanetti, G. .SerrsvàlloV'sEarB^ P»'"nàc"»' N. Androvic; T r e n t o , 
•Veweaiila, Bòtnor ; IPIunnn, G. Prodrani, Jaokei V.j 

ISw le prinoipaii Tarmacie del Regno. • - . i .< i t . . . 

«,:«>•• « l a , C. 2/io(jit' 
Giapponi Carlo, t'r'izzi 

$0ì:^f^^Ì!mW$'^^Ì^^: 

AVI6AM M R A ^ E :0:iLiAHl 
«làglitfPBiflfRIIBAmfl - i - - . 

Con:ipa*tinien,to:di Genova 

'Seeiefà Anonima 
ctóJiieootìo" . ' . ."'£.«0,01 
w»'(̂ "Biiî aW',* «rwto K ' . M ; ^ 

< DU<t!elOiitf Clo|ierdle'B0MA. 
''C!P<JSi'ti<o«iiiU'GahóViÌFàm'mo. 

fmìÌQÉ.BMm dWwm^m 

, Scopo dolln naatra Casa è di renUorlo di consumo 
generalo. 

' Vei-Jto eartottìia vagita ti( Ltre 2 la ditta A nanft sjiedtset tn 
pf:si prandi franco Ui tutta ItaUd - VmidftX presso tutti i 
i^rinclii-iU ì^ì'f>i;Msrl, farmactsti t-lìrofumtcrt dgl li/'gntf r tiat 
p('rt.isiitt (li Mittì,t.a Pagaìnni ViUa-ai >• fMnij). — /Ani, CorteH a 
liernl. - l'dfSlH, paradisi a t'oitij?, 

Du nou (ìoofondorii coi divarsi Saponi all'Amido in commercio 
'1 < CJflIjUC t «viìftì ii-nTfjt'cbifre (ircfS'i fi d'pr'n 

A n g p e l a O e r v a « u t U in vi^ Mt^rcntovennhio. 

QOQOOOQPlQQOQOOOqOQQOOOOOÙÒÙCkì 

.JÌO.CO 

All'Ufficio A'.ODUn;' 
'i\ del/'Vm^j'si vepiJe, 
'iiiile«i^4l«iu U'iinc 

1.50 C'a.SO. allaobot-
IÌKIÌU. • 
' . l it ' tma i r » v ò . a 
lire 2 50 alk.bót'f'i-
glÌH. 
. At 'qi in C 'or»nn 
a lire :i alla botti-
glia- • , '; 

m i n » Il lire l.SO,iì||i 
hoftig'iiH. 
'«[eiqaH!j#«Mf!^^i^' 

JfLtrìcava a lire 4 
alia bottiglia. 

O i ' o i i i ' A i u r r i -
c n n o 0 l i re '4 al 
pezzo. 

'S'oi*(l-lri|*c cen­
tesimi 00. al pacco. 

Aniteani'Me 'A. 
i.mtgean. a lii'è.-S 

I alla bottìMia. ' 

4(sî ÀiusV FKU.I&OVIA^HIO 

DÀ oiunaA X PORTOaS. 01 rovcoaiL. 
A 9.10 9.48 0. 8. .' 
0. U.31 16. IS ' 0. 1331 
0. 18.S7 ;I9.Ì!0 0.1 iOill 

per l'imbarco ài passeggeri « merai 

toccando^ BARCELLONA 

con''<vai>6#l''c«leri«a>iuii M ip^iamnèlMisse» 
, . . . . ^ „ „ . • ' ' . • " . . r „ . ' • V ' . ' > ' i •' • ' ' > ' ' - . ' • " " ' •' •( 

UDINE - Via Aquilaja, N. 94 — UDINE 0oiriodelneiEiltttzloQÌ'aibb[>da'W>'V'I&QS'Ii!IIlìS,t}IOBtIXf"'Mla£i2Ìae2)ou'e<a'laro<.elieUr|ba;^ 
Il 23 Gentteio 1901 partirà-ùl-Vapore A R C H I M I E O g . ' ì 

f fi*««9!'.mai9ir(tni«n<i<'(<l.pA««D0ei<ff , '" .,;,t 
Il 13 Febbraio.!partirà il vapai'e L lCSl i l f l i 'À " ' -'•• 4 

1 pagiigglarì di tana claiw godranno pel «olo paiuggio pBisonolo.ìa lerrovi». DA UDINE A'tìtì&ÒVA'U fjjtolWn^ '̂,'68 MFi.WV>«SOT-1* 
I «tuo dal B. Governo fino a nuove diap^i|iioni,'i«ir CO.MITIVIÌ. ,, . ,'" 

;fl^KiO^JAJ)i|i|ill è SAUff OS; (fi?gsile):pl80za ugni mmM 
Passaggi gratis sul ^jare-'a^famiglieitegolartiienle'cosÌifJi^Jt'^!;'(|i'it^flii!^^'iÌJ^^ ;\^ 

.A , 'V^e r«enae> SI aoo«ttano.iB«MÌ .e BftMWgiari 4a .Vi^azia pftr',Al8a8iyjj|,ri_i);«|j^tìo,;;^,';;)feg-''tg|;i;i,,yo|^^ 
tò'óonti dalla Società,}dal L6vant«(,|^ari,.Ri)fj)0,tIq(}Ja,.e„4i'fliAw»i'|(ihe. 

Dirigersi in • IJDINE lalla. Sab^Ag8D?ia .della S6'cifi |̂i 
9i, Via Aquileja — ditiaooia la-Cliieaa del iGarmine — Via" Aquileja, 94. 

Donaniiare'stampati «schiàclinenlitelKlìsl rUettono aigiro di Posta. 

'• Partimi Arrivi yartgttii 4.rrivi 
DA ODIHX A v x m a u SA nui^iA A UDINV 

< 0 . d.40 8,B7 D. 4,45 7,43 
A. 8.05 11.E2 0. B:IO 10.07 

; n. 11.26 14.10 0. 10.35 16.26 
! 0. 13.20 18.16 D. 14.10 • 1 7 . -
' 0 . 17.30 , 2^.28 0. 18.37 23.26 
: D. io.83 23.0S M. 22,26 ,?.(i5 

DA OOINK A POMTVBBA DA PONTaSQA A-uDim 
0, ' 6 02 8:65 • 0 . 6.10 9.— 
». 7.SS 9.SS ' 0 . II.2S ll.OS 

, 0 . 10.35 13.39 0 . 14.39 17.00 
• D. 17.10 19.10 0. 10.65 10.40 
f 0. il7,3B 20;45 B. 1B.39 '40 ,05 

^ i»À nDun. À TUISTH lìA vnllaTl A' UDWl 
i 0 . 5.30 ' 8.46 A. a25 11.10 
, D . , 8.— 10.40 , .M., 9 . - 12.55 

l M. 16.42 19.46 D. 17.80 2 0 . — 
0. 17.26 20.30 M. 23.20 4.10 

OA oomn A CmÓlUK 'DA erraàtM ' ' A AI* 
M. — . — —.— . M. ; &6B ' u-.nssi 
M.,10.12 10.39 •H.. ,10,63 , U,18 

M. .12.55 ,13.08 M. 11.40 12.07 
•H.. ,10,63 , U,18 
M. .12.55 ,13.08 

M. 16.06 16.37 K.', l l l B ' 1».'46 
M. 21.23 •«'.60 M . ' - J ' — i • • ' - . — 

UDINI 8. QIOBOIO TRIESTH 
D.'*.20'Mi'8l9'Ì0.ia M.'7.3S tì. 8.35 10.40 D.'*.20'Mi'8l9'Ì0.ia 

M.13.16 0 . 1 4 . 1 9 19.461 M.I2..?0>Mjl4.3a..l6XI5 
M,17,Bq D, 18.67 ^ 1 5 D. 17.1)0 ]i|.l|9.0i>«l,S3 
ubiN» 8.oibita!o-V2iouiA|Vwaizu «.QiciHdioitliMim 
M, 7.35 •R-18.36,10,45 p . 7.-p.M. 8JS7,:|9,63 
M.13.iaM,l4.3S 18,30 JJ..1020,M,U,U 
M,17.6a D.1S.57 I -- '^ - -

> 18,30 |Jt..l02Ò,li(,)4,M <S>^ 
1 21.30, lo. 18.25 {kf.l!a]24Ì'2I.][« 

ì DA 'ontktik A spniiHa:' i nx BriUHB. 
! 0. 9.11 • 9.53 0. • tì.05 • 
) M. 14.36 15.2Ó . l'M. 13J15 
'' 0. 18.40 19.26 0. 17.30 

6AS 
14.-
18.10 

\'Kartent« 
DA pigliai 

K. A. B. T. 
8.16 8.40 

11.20 11.40 
14.60 15.15 
I7^q l|7.^6 

•Atripi 
A 

B. DAMMUi 3. DAHUtLl ,8, T. 
10, 
13.— 
16.35 

i '9^ e 

t Arripi 

V-1 7.20 '8.45' 
11:10 I2.2S 
ISJiS 16.10 15.30 

^r^ffrffry.^^ ^/^ìt^UntìS^ ^li^*^N^ ̂ is>UKSa(^eUiu^0«sl>ifiia90» --m^iS^fff^^mmim 

vera arriccirftrjce jinSaOBrabile dei capelli nrepar,aU,diii, 
FRATELLI jRpZl di, .firenze,' rMfofutapònfif'la teì-'f' 
glioro di (joànle ve ne 9ono''in;cpmpéi'j!Ìo. " ' ' ' 

[.'immailso sncces.io ottann'ro'•,<)«'nen 8 anni'è nnaì; 
«aranaia del sno li/r'&lile. effetto. 'IBasia lAignarff alla'sera' 
il petfipe, ppssaMo Se'i'i ca't/elfi p'ercKè'•Questi -restiiio 
- •'idamepte arricciafi restando talLpermna'8ettimana.y 

Igni. bpttìgUaisé ;cB4f*iouata in elogantp "astpcpio 
copraStìS^Si gli arricciatori speciali iiJiPllov.oisislpiBa,, <\ 
m v e n d e | l D . | | « | f | # | J e d a L. «..SO «uil.. CuS>0 

Pepositd generale presso la protumeriaJlAWTOlSlflli 
l<i(»B(SII?ejÌ rr}-.fS8a*Mafore 4825 - Verttsii!». 

Deposito ,10',Udinesi presso l^AwiwiSistrasiwe Sei 
giornale <1L FRIUjiJj^. 

; fH-pr-|-'— 

ferii quasi I disperati 
1 L'apeti?,3l jeie la}, 

No bevevi un g(ij,t, aJ|,5fin, 
Jeri ita ridotji al fin' ; 

' Sé chi middi ^tevi dnr 
' 0 sa'retó 'oppat 'éignr ( 
Ma'm'é' iioEi béSeflété 

'le coWde'Sn'ibiel'Sélete 
'Laidi'Bandrt.spetiar, ' 

,,'Mi haiiportèt .un'gott di.amar (1) , 
,E,,un prodigio strSordiw' 
Da, ^|ai^pas8Ì spi iwari , 
Si .è ppgral jn ms .di 'strade, , , 
'Che une' d ndie se'foSs .stéde 
''PronW;'ctteta,"whit,'II, 
la fasevi sco^oparl. 

'^Arnaro aioria del cliikiCo ffrmaoiata Lnigi i**l 
'SaMdri'di Fi|àtóaitrbv«'»r'V6hdibilo all'ingfoào ' " ' 

' ledi'tl'iAiiniltP'iniUdine |iiiti>doiilfalg.o^onidtini 
0<oii, Battei f̂ ama del,fla^tno, 

«din» '_^X-^t:[^ÌRi.lSF<"' "«'•«Jaw' 

|illiitoi#^f 

preparata dulia premiata Profabi«rtA ' ' [ 

, ANTQWÌO CÒÌ^G'gQA. * 
, ,?isfiior«( — l.ioapoUi di, un "Calore Mondo ì 
éoratt jono i,,pid bèllj peioh^ qumto. ridoi;ji al 1! 
viso il itLsoinq della ^̂ llezffa, ed, a nao&lo ,aaopo ! ilj 
riipohde 'spleodiiìataeiìte la înoì'avigiiosa Ae^ua {,̂  
^^oro^ 'poiché con qhd&ta ap^jallU si àk ài ex- - ', 
I pelli il,più, bello e naturale colore > bi^hiìo oro l'/j 
di moda, 

Viano poi >pei:ìalpent>,rai!Copifndata, ft gnallB 
Signora i di otii'eapèUl' biondi lendand'ad o^ 
Bourarai, mautie ooU'uBb della'^ddéUa'speolalitJt 
ai avrà il modo ii ooiisesvarli'aeQiproupIù lim-
pugon^e iboi color? '̂«jA», ofo. 

E «noha da preferirli alle altro (otte d,,!fa-
zlonali oÌ§'']B9téi'B,'pOioli'i U piA innbofftf'la 
piti di (siodro offettCe la pift «'buon nfli'Cato, 

inòn uostàudo ,che «R l̂e'iL. ':ì)60,\alU',,bottiglia 
.l8log%pte!j*«Bii»,co5i<5eiii)natii, «.(î B Tslalìvuliatro* 
zion ,̂ , ' ' ' , , I 
'Depotlto'IJ ODINE feMmO rAmminfalriiziona 

laelrglorDalà'/l Friuli, • ' ' ' " ; 

| / X Ì ; j , i l r \ X >li'X v_iì/iut|j 
ISTANTANEA ' •'• 

tìonia bisogno ,si'i<)pjpv',e.iri)n(;tviit' 
jfaciiitn, li può lucidalo.Il proj^rm ujo 
figlio.' -l'-^vli^^ii ;tii-(ÌJ,fc'"_f ^ i n i -
ii'JSi|H7,ione dfilĵ  <'Fyi,ì̂ lt|> ,̂ 1 ^re^so 

•ii'òsfit '̂ «f,,i«'fì(>»,tiyì«! , . , ," , 

di " tan/ia '•fiioÉttf^iJim 
Con,egao,.ohimi(iue, puiiieti-

Tare a i lucido ' con •ilacilità. •• '-<-
Conserva'ila'-bianeheria. 

Si vèade i'n'èutto il'nii'ónd'o'; 
—* •'•fi •! iùtima »i»itq';nHI " 


